
 

 

 

Comune di Chiusa di San Michele 

CITTÀ  METROPOLITANA DI  TORINO 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE  N. 14 
 
OGGETTO: 

DETERMINAZIONE ALIQUOTE TRIBUTI E TARIFFE PER I SERVIZI ANNO 2019. 

PRESA D'ATTO DELLA COPERTURA PERCENTUALE DEL COSTO DI GESTIONE 

DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 2019.           

 
 

L’anno duemiladiciannove addì ventotto del mese di gennaio alle ore otto e minuti trentacinque 

nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. BORGESA Fabrizio - Sindaco  Sì 

2. BOTTA Gabriella in COLOMBI - Assessore  No 

3. BORELLO Alberto - Assessore  Sì 

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 

Assume la presidenza il  Sindaco Sig. BORGESA Fabrizio 

Partecipa alla seduta il Segretario Livio SIGOT 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE TRIBUTI E TARIFFE PER I SERVIZI ANNO 2019. 

PRESA D'ATTO DELLA COPERTURA PERCENTUALE DEL COSTO DI GESTIONE DEI SERVIZI A 

DOMANDA INDIVIDUALE 2019.           

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 
Richiamati:  

- l’art. 42 del D.L.vo 267/2000 che demanda alla competenza della Giunta la determinazione 

delle aliquote dei tributi e le tariffe per i servizi;  

- l’art. 172, comma I, lettera e) del TUEL D. Lgs. n. 267/2000 a mente del quale occorre 

allegare al bilancio di previsione, tra l’altro, la deliberazione con la quale sono determinati i 

tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi a domanda individuale;  

- l’art. 1 c. 444 della legge 29/12/2012 n. 228 con il quale viene stabilito che l’Ente, possa 

modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza per il ripristino degli 

equilibri di bilancio in deroga all’art. 1 comma 169 della legge 27/12/2006 n. 296 citata; 

 
Considerato che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, 
purchè entro il termine indicato, hanno effetto dal gennaio dell’anno di riferimento e che in caso di 
mancata approvazione entro il termine suddetto, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno.  
 
Dato atto che dal 1° gennaio 2014 è istituita la IUC (Imposta Unica Comunale), composta da:  
- TARI (tassa sui rifiuti) - il costo complessivo di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, determinato dal Piano Finanziario approvato e trasmesso dal gestore del servizio, deve 
essere coperto nella misura del 100% dai proventi del relativo tributo, determinato per le categorie 
domestiche sia in base ai metri quadri calpestabili che in base agli occupanti, per le non 
domestiche sulla base dei metri quadri e in base alla tipologia di rifiuto prodotto;  
- TASI – tassa sui servizi indivisibili – con un’aliquota base dell’1 per mille sulla base imponibile 
dell’IMU a fronte della copertura del costo dei servizi indivisibili del comune;  
- IMU (Imposta municipale propria) – conferma a regime dell’imposta; 
 
 Richiamate le deliberazioni di Giunta Comunale n. 19 del 07/03/2017 e n. 110 del 19/12/2017 con 
le quali sono state fissate rispettivamente le tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale ed i 
servizi di tributi comunali anno 2018.  
 
Ritenuto comunque, per dare compiuta definizione alla manovra tariffaria, di dover definire con il 
presente atto le tariffe, imposte, tasse e contribuzioni sui servizi di competenza comunale, anche 
se non soggette a modifica, 
 
Richiamato il D.L. 28.2.83 n.55, convertito nella legge 26.4.83 n. 131, con cui è fatto obbligo ai 
Comuni di definire, non oltre la data della deliberazione del bilancio di previsione (attualmente 
prevista per il 28/02/2019), la misura percentuale dei costi di tutti i servizi pubblici a domanda 
individuale che viene finanziata da tariffe e contribuzioni ed entrate a specifica destinazione;  
 
Atteso che per servizi a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività che, ancorché 
abbiano una grande rilevanza sociale, sono facoltative in quanto non sono obbligatoriamente 
previste per legge, nel senso che è facoltà dell’ente istituirli o meno, sono gestite dall’ente e poste 
in essere ed utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge 
nazionale o regionale. Le varie categorie dei servizi a domanda individuale sono stare individuate 
dal D.M. 31 dicembre 1983. 
 
Dato atto che per quanto riguarda:  



 
1) IMPOSTE : 

 
      a) I.M.U: 
         proposta al Consiglio di mantenimento dell’attuale aliquota base sulla prima casa   
         del 4 per mille e relative pertinenze esclusivamente per le categorie catastali A/1-A/8-         
         A/9,   
         detrazione di € 200,00,  
         aliquota ordinaria 9,0 per mille per gli altri fabbricati, terreni edificabili e fabbricati  
         categoria D  (esclusa la parte di competenza statale);  
         7,60 per mille aliquota ridotta per le altre abitazioni messe a disposizione di progetti di   
         accoglienza profughi e rifugiati attivati dallo SPRAR della Prefettura di Torino; 
         4,60 per mille aliquota agevolata per i casi di comodato d’uso gratuito a parenti in linea retta  
         entro il 1^ grado con riduzione del 50% della base imponibile IMU. La circostanza dovrà   
         risultare da idonea dichiarazione.  
 
          b) IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’: viene confermato quanto già deliberato    
             con atto G.C. n. 20 del 05/03/2008: 
 
          c) ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: aumento dell’aliquota di 0,1 punti percentuali   
             definendola allo 0,6% per mille;  
 
2) TASSE: 
 

a) TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE: viene proposto il 
mantenimento della tassa con le tariffe deliberate con atto G.C. n. 19 del 05/03/2008; 
 

b) TASSA SUI RIFIUTI – TARI – le tariffe proposte dovranno coprire tutto il Piano 
Finanziario predisposto dal gestore del servizio ed approvato dal CADOS e sarà oggetto di 
apposita deliberazione del Consiglio Comunale.  
 
3) TRIBUTI SPECIALI E ALTRE ENTRATE TRIBUTARIE  
 

a) DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI: viene confermato quanto già deliberato con 

atto G.C. n. 20 del 05/03/2008; 

 

b) TASI – TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI: proposta al Consiglio l’applicazione 

dell’aliquota dell’1,0 per mille sulla base imponibile dell’IMU;  

 

c) TASI - TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI: aliquota 1,0 per mille da applicare sugli immobili 

produttivi e strumentali agricoli, come definiti dall’art. 9 comma 3 bis del D.L. 557/1993 e s. 

m. ed i.  

 
 

4) SERVIZI PUBBLICI  
 
a) DIRITTI DI SEGRETERIA DELL’UFFICIO TECNICO: vengono confermati nella misura di 

cui alla deliberazione G.C. n. 20 del 07/03/2017; 

 
b) TARIFFA MENSA SCUOLA PRIMARIA: sono proposte le tariffe di cui all’allegato (servizi a 

domanda individuale), definite con deliberazione G.C. n. 86 dell’11/9/2018; 



 
 

 
 

c) TARIFFA SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI SCUOLA MEDIA: si propone la conferma 

delle tariffe di cui all’allegato, già definite con deliberazione G.C. n. 12 del 21/03/2012;  

 

d) TARIFFE PER COPIE E DIRITTI RELATIVI (l. 241/90) si propone la conferma delle tariffe 

stabilite con atto G.C. n. 16 del 05/03/20008; 

 

e) USO BENI COMUNALI: vengono confermate le tariffe sulla base della tabella allegata;  

 

f) TARIFFE SERVIZI CIMITERIALI: per quanto concerne i diritti e i servizi si fa riferimento 

alla deliberazione G.C. n. 82 del 26/09/2017; 

 

g) TARIFFE CELEBRAZIONI MATRIMONI CIVILI : si fa riferimento a quanto definito con 

deliberazione G.C. n. 95 del 20/12/2007; 

 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del D.L.vo 267/2000 (regolarità tecnica e regolarità 
contabile); 
 
Con votazione palese unanime favorevole;  
 

DELIBERA 
 

- Di dare atto che il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale, è previsto nella 
misura pari al 64,13%.  

 
- di fissare per l’anno 2019 le tariffe, le contribuzioni, le imposte, le tasse di competenza 
comunale come segue:  
 
1) IMPOSTE : 

 
     a) I.M.U: 
         proposta al Consiglio di mantenimento dell’attuale aliquota base sulla prima casa   
         del 4 per mille e relative pertinenze esclusivamente per le categorie catastali A/1-A/8-         
         A/9,   
         detrazione di € 200,00,  
         aliquota ordinaria 9,0 per mille per gli altri fabbricati, terreni edificabili e fabbricati  
         categoria D  (esclusa la parte di competenza statale);  
         7,60 per mille aliquota ridotta per le altre abitazioni messe a disposizione di progetti di   
         accoglienza profughi e rifugiati attivati dallo SPRAR della Prefettura di Torino; 
         4,60 per mille aliquota agevolata per i casi di comodato d’uso gratuito a parenti in linea retta  
         entro il 1^ grado con riduzione del 50% della base imponibile IMU. La circostanza dovrà   
         risultare da idonea dichirazione.  
 
         b) IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’: viene confermato quanto già deliberato    
             con atto G.C. n. 20 del 05/03/2008: 
 



         c) ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: aumento dell’aliquota di 0,1 punti percentuali   
             definendola allo 0,6% per mille;  
 
2) TASSE: 
 

a) TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE: viene proposto il 
mantenimento della tassa con le tariffe deliberate con atto G.C. n. 19 del 05/03/2008; 
 

b) TASSA SUI RIFIUTI – TARI – le tariffe proposte dovranno coprire tutto il Piano 
Finanziario predisposto dal gestore del servizio ed approvato dal CADOS e sarà oggetto di 
apposita deliberazione del Consiglio Comunale.  
 
3) TRIBUTI SPECIALI E ALTRE ENTRATE TRIBUTARIE  
 

a) DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI: viene confermato quanto già deliberato con 

atto G.C. n. 20 del 05/03/2008; 

 

b) TASI – TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI: proposta al Consiglio l’applicazione 

dell’aliquota dell’1,0 per mille sulla base imponibile dell’IMU;  

 

c) TASI - TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI: aliquota 1,0 per mille da applicare sugli immobili 

produttivi e strumentali agricoli, come definiti dall’art. 9 comma 3 bis del D.L. 557/1993 e s. 

m. ed i.  

 
4) SERVIZI PUBBLICI  

 
a) DIRITTI DI SEGRETERIA DELL’UFFICIO TECNICO: vengono confermati nella misura 

di cui alla deliberazione G.C. n. 20 del 07/03/2017; 

 
b) TARIFFA MENSA SCUOLA PRIMARIA: sono proposte le tariffe di cui all’allegato 

(servizi a domanda individuale), definite con deliberazione G.C. n. 86 dell’11/9/2018; 

 

c)  TARIFFA SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI SCUOLA MEDIA : si propone la 

conferma delle tariffe di cui all’allegato, già definite con deliberazione G.C. n. 12 del 

21/03/2012;  

 

d) TARIFFE PER COPIE E DIRITTI RELATIVI (l. 241/90) si propone la conferma delle 

tariffe stabilite con atto G.C. n. 16 del 05/03/20008; 

 

e) USO BENI COMUNALI: vengono confermate le tariffe sulla base della tabella allegata;  

 

f) TARIFFE SERVIZI CIMITERIALI: per quanto concerne i diritti e i servizi si fa riferimento 

alla deliberazione G.C. n. 82 del 26/09/2017; 

 

g) TARIFFE CELEBRAZIONI MATRIMONI CIVILI : si fa riferimento a quanto definito con 

deliberazione G.C. n. 95 del 20/12/2007 e successiva deliberazione G.C. n. 93 del 



27/09/2018 con la quale sono state definite le tariffe per la celebrazione di matrimoni 

con rito civile presso il “Giardino della pace”. 

 
 Successivamente, con votazione favorevole unanime, palesemente espressa;  
 

 
DELIBERA 

 
 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 
del Decreto Lgs. n° 267/2000, stante l’urgenza di dar corso alle procedure relative all’approvazione 
del Bilancio di previsione 2019-2021. 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

BORGESA Fabrizio 

 

 

 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

Livio SIGOT 

 

 

 


